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L A Crimea è una regione della Tartaria , la 
sola che ritenga in Europa questa denomi- 
nazione. Dacché la Potenza Ottomana passato il 
Bosforo di Tracia fissò la sua sede nella Città di 
Costantino antica capitale del Greco Impero, sul- 
le cui rovine i Turchi guidati dal famoso con* 
quistatore Sultan Maometto II. eressero T immen- 
sa Ior monarchia , la Crimea divenne un regno 
tributario alla Porta Ottomana, e i loro Sultani 
col titolo di Kan , furon sino da quel tempo re- 
si principi vassalli dellTmpero Turchesco . 

La Crimea è una Penisola circondata dal Mar 
Nero, e dal Mare d’Azof, e non tiene al Conti- 
nente se non che per mezzo d’ una piccola striscia 
di terra, o istmo che la congiunge colla piccola 
Tartaria. Dal Cuban non è disgiunta se nonché 
da uno strettissimo canale, che porta l’antico no- 
me di Bosforo Cimerio , preso dai popoli Cime- 
rj, poi detti Cimbri che di la passarono sino al- 
la Scandinavia , e particolarmente nel Ducato di 
Sleswicb , che gli antichi denominarono Cimbrica 
Penisola, o Chtrsoneso de* Cimbri. Per procedere 
con chiarezza nel trattare di questi un tempo sco- 
nosciuti paesi , si darà prima di tutto la Storia 

Politica ; indi verranno le Osservazioni sopra la ces- 
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4 Storia Politica 

tiene di questa regione nuovamente acquistata dal- 
la Russia. In terzo luogo si faranno palesi i mez- 
zi che hanno preparata 1* ultima rivoluzione della 
Crimea. Si esamineranno in quarto luogo i pro- 
getti che l’acquisto della Crimea può inspirare 
alla Russia , e le nuove disposizioni che vi ha fat- 
to questa Potenza. Dopo tutto questo si passerà 
a dar ragguaglio delia posizione, popolazione, pro- 
duzioni, miniere, commercio, e rendite della Cri- 
mea ; e finalmente si considereranno il governo 
interno del paese, i costumi, il potere, e l’influen- 
za de’ Nobili delia Crimea. 




CAPITOLO PRIMO. 



Storia Politica della Crimea , e Piccola Tartaria. 

L A Storia de’ Tartari offre l’ immagine d’un 
vasto oceano, di cui non puossi compren- 
dere l’immensità se non che costeggiandole spiag- 
ge che lo circondano . I fasti di questo popolo 
indarno cercherebbonsi altrove che presso de na- 
zioni, che per loro sventura confìnaron con essi, 
e vennero saccheggiate da loro . Non di meno 
questo stesso popolo, che poco o nulla si è cu- 
rato in ogni tempo di scrivere lasciando la storia 

a 



Digitized by Google 



della Crimea. 5 

ristretta alla sola probabilità , ci offre tai monu- 
menti, che paragonandoli cogli annali d’ ogni al- 
tro popolo forz’è confessare che i Tartari hanno 
canto loro titoli di remotissima , e provata 
antichità . 

Prima di Gengis-kan nessun epoca fissa ci si pre- 
senta nei loro annali , che possa chiamarsi avve- 
rata. Al di la tutto è confusione, ed incertezza 
Si sa per altro , che questo Principe eletto Gran 
Rane delle diverse Tribù , non fu scelto alla di- 
gnità di Re de’ Regi , se non che per essere il 
più possente di tutti. E noto del pari che in quel 
incontro Gengis-kan immaginò ed eseguì il pro- 
getto dell’ invasioni per cui si formò 1* impero più 
vasto che nelle storie venga rammemorato. L* 
emigrazioni che trasse seco questo conquistatore, 
le quali popolarono , e oppressero i paesi conqui- 
stati , provano un grando superiore di popolazio- 
ne nelle regioni tartare, senza di cui non si sa- 
rebbe veduto uscirne que’ numerosi sciami di com- 
bàttenti . Tutti questi motivi insieme uniti fan 
travvedere P origine di quella famiglia in mezzo 
all’oscurità dei secoli più lontani. 

Una catena non interrotta conduce fin ai gior- 
ni nostri la dinastia medesima dei discendenti di 
Gengis-kan, non men che il governo feudale, cui 

i Tartari stavano ancora sottopósti nell’ istante 

A ? j 




6 Stoiua Politica 

dell’ ultima rivoluzione. Trovansi fra loro le prime 
tracce di quelle leggi che ci hanno si lungo tempo 
oppressi ; que’ medesimi pregiudizi che ancor ci 
dominano: e riunendo queste relazioni reciproche 
con V emigrazioni di questi antichi popoli verso 
il Nord ; e quelle de’ popoli settentrionali verso 
di noi , ci verrà fatto di riconoscere tutte le sor* 
genti de’ nostri più antichi costumi. 

Dopo la famiglia imperiale si contava quella 
di Cbirine , di Mansour , di ScAjuk , di Arguiti , e 
di Barun . La famiglia di Gengis-kan possedeva 
la sovranità assoluta; le altre formavano i cinque 
gran vassalli di quest’impero. Questi, sotto il no- 
me di Bey , erano sempre rappresentati dal primo 
genito della famiglia; e quest’ordine era invaria- 
bile. Gli antichi Mirzas , che secondo la storia 
cominciarono dal tempo di Gengis-kan, di cuifu- 
ron compagni, formarono l’alta Nobiltà; ne po- 
tevano in alcun tempo confondersi colie famiglie 
nobilitate posteriormente. Ma queste ancora riu- 
niti sotto la denominazione di Afirza-C apitoli , 
cioè Mirza schiavi del Principe aveano non ostante 
tin Bey che li rappresentava , e il dritto del alto 
vassallaggio qual’ è 'di tener rango nella dieta de- 
gli Stati. -; r . 

Fra i Mirza Capitoli la famiglia di Kondaìok 
cospicua per 1’ antichità del suo rango nobile , 



Digitized by Googie 
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godeva il diritto di rappresentare nella perso- 
na del suo primogenito tutte le famiglie poste- 
riormente nobilitate . Questi 6 Bey uniti al So- 
vrano , formavano il Senato , 1’ Alta-Corte , ed il 
supremo potere dei Tartari. 

Soltanto ne’ casi urgenti si radunavano tali assem- 
blee; mà per togliere ài Kan, cui spettava il diritto 
di convocar i gran Vassalli , la libertà d’abusare 
della loro absenza per ampliare la sua autorità ol- 
tre i limiti della feudalità , il Bey di Chirines, 
rappresentava in ogni caso li cinque altri Bey ; e 
questo capo della Nobiltà Tartara avea non men 
del Sovrano la facoltà di convocare i Bey in ca- 
so di bisogno , anche contro il Kan medesimo : e 
per tal oggetto teneva nella sua corte il proprio 
(Calga , un Ultradin , e ministri totalmente dipen- 
denti da lui. La carica di Calga di Chirines, era 
Sempre occupata dal secondogenito della famiglia, 
in modo che questo capo avea indivisibilmente al 
fianco il suo successore. 

Da un tal equilibrio di potere dipendeva tutta 
l’interna politica di Tartari. - 

Lo stèsso ordine , che opponeva agli attentati 
del dispotismo tutte le Forse riunite de gran Vas- 
salli pròtègèva egualmente il legittimo poter dii 
Sovrano. ! gran vassalli Tartari 1 non appartene- 
vano al governo se non come le colonne ad un 
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edificio : lo sostenevano senza poterlo scuotere 
Presso questo popolo non si vide mai acun esem- 
pio di que’ torbidi che agitarono perpetuamente la 
Francia, e l’Europa ne* secoli della feudalità. Il 
governo tartaro, ancora nella sua purità, non la- 
sciava alcun margine all’ambizione. 

E verosimile che lo stesso ordine anticamente 
regesse la famiglia sovrana , e che i Kan de’ Tar- 
tari fossero in origine i soli primogeniti della fa- 
miglia imperiale; ma qual si fosse l’ordine delle 
successioni al trono prima dell’arrivo de’ Genove- 
si in Crimea, in quel tempo certamente , la ti- 
rania, e le cabale l’aveano disordinato. Tre Kan 
vennero eletti in una volta ; mentre Mingly-Guer- 
ray, che pure vantava dritti più certi degli altri, 
stava rinchiuso in una prigione nella città di 
Mancup . 

Maometto II. allora avea di fresco terminata la 
conquista del Greco Impero, e presa Costantino- 
poli, donde ne avea scacciati i Genovesi . Egli non 
tardò a perseguitarli nella Crimea , che sottrasse 
al loro dominio , liberando Mangly-Gucrray dal- 
le lor mani : Ma non lo ristabilì sul Trono , se 
non che dopo aver seco lui conchiuso un trattato 
che assicurava alla Porta il diritto di eleggere i 
Kan successori . Una gran parte della Romelia fu 
concessa in appanaggio al Principe Gìngizit » • Rie- 
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chi poderi divennero il compenso della libertà tol- 
ta ai Sultani Tartari j o per di meglio furono i 
garanti della lor sommissione . D’ allora in poi 
ogni principe della famiglia regnante nutrì la spe- 
ranza di salire al trono per mezzo del patrocinio, 
di chi reggeva i consigli della Porta. 

Malgrado tutte le precauzioni prese da Maomet- 
to II. vincitore de’ Genovesi in Tartariaper l’ese- 
cuzione del suo trattato con Miugly-Gkerray , è in- 
dubitabile che le parti contraenti non poteano real- 
mente stipulare se non ne’ limiti de J loro dritti ris- 
pettivi ; che quelli della Repubblica de* Tarta- 
ri non potevano esservi compromessi, e che la de- 
posizione del Sovrano attribuita al Gran Signore 
di Costantinopoli , non portava verun legittimo 
intacco all’ indipendenza della nazione . Il dritto 
pubblico de’ Tartari fu dunque o trascurato , o 
non conosciuto , quando fu stipulata 1* indipen- 
denza di questa nazione . Dichiarar libera una 
nazione che fu tale in ogni tempo sembra piut- 
tosto il primo atto della sua soggezione. 

Genova, che dominò lungo tempo, colla sua in- 
dustria avea steso il suo commercio, e le sue con- 
quiste sino negli ultimi recessi della Tauride , do- 
ve i deboli discendenti del famoso Gengis-Kan fu- 
ron costretti sino a Maometto II. di ricever la 
legge da que* negozianti ; ostatori. 
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Si veggon tuttavia in Crimea gli avanzi delle 
catene che contenevano i Tartari , e li tenevano 
nella dipendenza de* Genovesi . Questi monumenti 
della tirannia attestano egualmente il timore, ed 
i sospetti , che tormentavano i tiranni . Soltanto 
sulle alte cime delle più scoscese rupi si trovano 
le vestigie delle loro antiche abitazioni. Le rupi 
stesse che servivan di base alle loro forti rocche 
erano tutte scavate d’intorno, e lascian vedere il 
disegno delle singolari lor case . Vi stesser vano avan- 
zi delle scuderie colle mangiatoie scavate nel tufo . 
La magror parte di tali escavazioni han comuni- 
cazioni fra loro, e taluna conduce alla città su- 
periore per via di sotterranei , tuttavia praticabili , 
ed aperti . Ho ritrovato nel centro d’una sa- 
la molto vasta un bacino quadrato di dieci piedi 
di diametro , e di 7 in profondità pieno d’ossa 
umane. Non voglio avventurar congetture su que- 
sto proposito, e lo riferisco soltanto per lume de* 
lettori . Il fatto è certo , e puossi verificare da 
ogni viaggiatore , trovandosi queste rovine z sole 
leghe lungi da Baflcheseray . 

Si trovano in Crimea molti di quéste ricoveri 
nel séno delle montagne le più dirupate , ed inac- 
cessibili , e sembra eh* essi fossero destinati per 
asilo alle mandre iniirnerose , che i Genovesi fa- 
cevano condur al pascolo nelle sottoposte pianure 
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nelle buone giornate, e che in tempo di notte, 
o d’intemperie avean rifugio in quelle grotte ar- 
tificiali . E probabile che là Città di Cafa , la qua- 
le oggidì è fatta centro del commercio di tuttala 
Crimea , fosse del pari il punto dove si riunisse 
quello de’ Genovesi . Ma considerando poi la bel- 
lezza del porto di Balaklava , coi rimarsugli d’anti- 
che fabbriche d’cui è circondato , si può presume- 
re che non l’ avessero affatto negletto . Questo por- 
to è situato sulla punta più meridionale della Pe- 
nisola. I due promontori che ne formano I* ingres- 
so (*) sono le prime terre che si presentano al 
Nord-Est del Bosforo di Tracia . Ne solamen- 
te questo porto gode il vantaggio di esser lon- 
tano sole 180 miglia da Costantinopoli i vi si 
aggiunge la sua vastità, e sicurezza, oltre la sua 
vicinanza ai boschi , che potevano somministrare 
legname da costruzione. Con tutto ciò questo por- 
to oggidì abbandonato affatto non conserva dell* 
antica sua importanza se non miserabili vestigie. 

La Crimea ne offre pochi altrove che siam de- 
gni d’osservazione. Per altro GazUvc merita qual- 
che riflesso, per motivo del suo porto sulla costa 



(* ) Questo promontorio fu chiamato dagli antichi Gre- 
ci CrtH-AJttppen, e coti quello di Carmnbh nella Paflagonia 
opposta forma del Mar Nero quasi due gran Gcl£. Ved. 
Str?b. Geograf. ■ - 
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occidentale della Penisola, non meno di Achmed - 
chidy che fu la residenza del Calga-Sultan . 

La Storia della Crimea dopo l’espulsione de* 
Genovesi nulla presenta che valga la pena d’ esser 
esposto in questo Capitolo, sino all’ ultima guer- 
ra della Russia contro la Porta . E noto come 
Caterina II. la terminasse gloriosissimamente, det- 
tando sovranamente le condizioni della pace . Vo- 
lendo indebolire ed umiliare la Porta in tutte le 
maniere possibili , la Gran Caterina dichiarò la 
Crimea indipendente col famoso trattato di Kai- 
nardgi . 

Il Kan di Crimea era stato sin a quel punto 
vassallo del Gran Signore , che lo deponeva a 
suo beneplacito, guardandosi per altro di toglier- 
gli la vita. 

Ma la Crimea effettivamente non divenne indi- 
pendente. Essa diventò a bel bello dipendente dal- 
la Moscovia, per la gratitudine del Kan che da 
Caterina riconosceva il suo inalzamento , e per il 
di lui interesse , il quale non gli lasciava appari- 
re altra stabilità che nella protezione dell’ Impera- 
trice . Ne arvenne ben presto che la discordiaci- 
vile divise in partiti la nazione. Il disprezzo e 1* 
odio che la religione dei Tartari inspira loro con- 
tro tutte le nazioni riputate infedeli, presero for- 
za, e rinvigorirono a cagione dell’aria di supc- 
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tìorità affettata dai protettori del Kan . I Russi 
accusarono i Tartari di essere incapaci di gustare, 
o di conoscere il pregio dell’ indipendenza , che 
in fondo diveniva per essi con un nome vuoto 
di senso. Il loro Sovrano che cercò d’inspirare 
nella Nazione sentimenti contrari cadde in sospet- 
to di nutrire una predilezione odiosa in favore 
degli Stranieri, e partecipò dell’odio del popolo. 
Si formaron fazioni: l’ambizione trovò i caporio- 
ni, e li scelse nella famiglia stessa di Sabim-G ber • 
ray . La Russia che nella rivoluzione avrebbe per- 
duta la sua influenza sopra un paese, che serviva 
di antemurale contro i suoi naturali nemici , ac- 
corse a prender parte, ed a pescare nel torbido, 
sostenendo il Principe ch’era sua creatura. 

La Porta dopo aver indarno reclamato l’atto 
d’indipendenza, per cui i Tartari dovevano esse- 
re abbandonati a loro stessi , senza che i Principi 
confinanti s’ ingerissero ne’ loro affari domestici , 
terminò col sostener dal suo canto il partito op- 
posto . I riguardi eh’ essa credette necessario d’ 
avere nella sua condotta, impedirono che riuscisse 
efficace . Ma la fu bene quella della Russia , e 
Sabim Gberray fu ristabilito sul trono . L’ amo- 
re , o piuttosto il bisogno della pace chiuse un 
occhio al Divano , che finse di non vedere tante 
sue umiliazioni . Riconobbe- aneli’ esso il Kan ; 
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ma non poteva senza sentire il segreto tormento 
della gelosia riandar colla mente gli sforai fatti 
dalla sua rivale, l’esito fortunato che aveano ot- 
tenuto , c sopra tutto le forze eh* essa voleva man- 
tenere nella Penisola sotto pretesto di mantener- 
vi la calma, ed impedire nuovi tumulti. 

Si fatta circospezione a fronte d’ una Corte che 
agiva senza riguardi , annunciava la debolezza ed 
invitava ad osare ancor più . Di la dimanda d*Ocza~ 
kow fatta da principio a nome del Kan , come 
Fortezza un tempo dipendente dalla Crimea, indi 
l’ alterezza con cui la Russia non cessò d’ insiste- 
re sul passaggio de’ suoi vascelli dal Mar-Nero 
nell* Arcipelago . 

La connivenza del Gran Signore aumentò 1 * 
ambizion della Russia . Questa Potenza tanto si 
maneggiò col Kan de’ Tartari che sulla fine del 
1783 egli abdicò il Trono, e cesse la Crimea, il 
Cuban, e l’isola di Taman a Caterina II. Pure un 
acquisto tanto importante fatto in una maniera si 
repentina, senz’alcuna legalità, non trasse seco la 
guerra . La Porta ebbe la debolezza di acconsen- 
tirvi , e la convenzione sottoscritta da tre ministri 
del Divano , e dal Signor di Bidgakorv ratificò 
la pace . 

Questa singoiar convenzione consiste in tre ar- 
ticoli . Col primo la Porta riconosce per legitti- 
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ma l’occupazione delia Crimea , del Cuban , e 
deir isola di Taman , ed acconsente che queste 
provincie siano perpetuamente unite all’ Impero, 
Russiano. Nel secondo le due parti contraenti con- 
fermano i trattati , e le convenzioni del 1774 , 
1775 , 1779 , insieme col trattato di commercio 
del 1783 trattone gli articoli 3,04 della di- 
chiarazione del di io, '■ T arzo 1779. Questa ri- 
guarda precisamente l’indipendenza de’ Tartari; e 
questa appunto fu annullata. La Russia assicura , 
e garantisce alla Porta il dominio, e la proprietà 
della Fortezza d’ Ocxpkotv col suo distretto . II 
terzo articolo fissa i limiti dei Tartari dal fiume 
Cuban sino, alla Giorgia . 

Fu stabilito che fra quattro mesi i due Imperi 
dovessero rattificare solennemente questo trattato. 

Il Gran Visir considerando l’ età del Sultano , 
prevedendo che il suo successore poteva renderlo 
responsabile d’ una pace di tal natura, ricusò di. , 
sottoscrivere il trattato , e la facenda fu regolata 
senza il di lui intervento. Ponendosi al coperto 
dai rimproveri d’aver avuta parte in quella tran- 
sazione, non obliò per altro di procurare a quelli 
che v’ intervennero tutta la possibile sicurezza , 
Prima di tutto impegnò il Sultano . a consultare 
il Muftì , e ad ottenerne un fafa d’ approvazio- 
ne , in virtù del quale Sua Altezza 'non ebbe 
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scrupolo di sottoscrivere di suo pugno l’ordine di 
conchiudere, e firmare il trattato. Quest’ordine 
è un atto autentico che sarà conservato e trasmes- 
so alla posterità , per giustificare i ministri della 
Porta . Quindi fu segnato l’accordo dal Capitan 
Bassà come capo delle milizie , dal Reis-Effendi 
coihe capo del corpo civile , e da uno de* prin- 
cipali Ulemas rappresentante la legge , e la reli- 
gione . 



CAPITOLO IL 

Osservazioni sulla cessione della Crimea , fatta pro- 
vincia dell ’ Impero Russiano . 

C Hiederan forse i Politici se il Kan avera il 
diritto di cedere i suoi Stati ad un’ altra Po- 
tenza . Questa agli occhi loro sembrerà una diffi- 
di questione . Alcuni diranno che non governan- 
do egli con assoluto impero , essendo obbligate* a 
consultare i suoi Vassalli in tutti gli affari di 
grand’ importanza , nè potendo senza il loro as- 
senso far pace , o guerra , sembra che 1* approva- 
zion loro fosse molto più necessaria trattandosi 
di sottoponi la nazione ad un impero straniere . 
Diranno che i Mirzas numerosissimi in Crimea , 

rico- 
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riconoscevano bensì il Kan per loro Sovrano e 
condottiero , rispettando i suoi ordini ; ma sol- 
tanto quando erano compatibili colle leggi , colle 
costituzioni nazionali , con V indipendenza del pae- 
se , del quale il Kan nel ricevere il dominio , 
avea giurata la difesa . Sì tosto che gli ordini di 
un Kan erano apposti alle leggi , gli altri Prin- 
cipi Tartari, ed i Nobili avean diritto d’opporvi- 
si ; e molte volte l’obbligarono a ritrattarli . A que- 
ste ragioni altri risponderanno che il Kan per dir 
vero era piuttosto un Generale che un padrone 
dei Tartari. Le sue rendite erano tenuissime, e per 
lo più consistevano in beni allodiali , due saline 
che affittava, le dogane dei due porti à\Ba!aklawa , 
e di Guen-levé , cd alcun altra leggerissima impo- 
sizione; ma egli era il supremo Signore . Di più 
oltre i Principi del sangue che aveano il titolo di 
Sultani , eravi il corpo dei Bey che rappresenta- 
vano il popolo , e tutti questi Capi acconsenti- 
rono unanimi , e concordi alla donazione ; il che 
sembra bastare per renderla legittima, e valevole,. 

\ 

Ma non sarebbe stato forse necessario che il po- 
polo v’acconsentisse? Questo è ciò che ai Russi 
poco importava di sapere . 
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CAPITOLO III. 

Mcizi che hanno preparalo /’ ultima rivoluzione 
della Crimea . 

L A Storia ci rappresenta la Crimea come un 
teatro di perpetue rivoluzioni , il cui rac- 
conto potrebbe offrire uno spettacolo strano • ma 
interessante . La Potenza che vi esercita con tan- 
to fasto il suo impero, rimirando dall’apice dell* 
altezza cui t’ è sollevata vede in una prodi- 
giosa distanza il punto d* onde partissi . Dal- 
la metà del secolo decimo terzo i Tartari la fa- 
cevano da padroni in Russia , e sino al declinare 
del decimo sesto vi fecero quelli di Crimea par- 
ticolarmente , perpetue scorrerie . La Moscovia 
sino al 1636 pagava a quest* ultimi una specie 
di tributo per il riscatto di suoi sudditi eh’ era- 
10 annualmente condotti in ischiavitù . Oggidì 
questi medesimi Tartiri ; e la Crimea sono sud- 
diti della Mcsccvia; que’ Tartari stessi che aveano 
obbligati i Russi a spedir loro ogni anno due 
sparvieri ( Sconka's ) e cento mila ruboli in con- 
tante , o in tante preziose pelli . Que > K ani me- 
desimi che portivano il fastoso titolo di Padisciah 
o Imperatori foron resi vassalli, e costretti a cc- 
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dere la corona ai Czar della Russia , mendican- 
do una pensione a Peterburgo . 

Nel secolo 17 i Polacchi davano alla Russia 
la legge che or ne . ricevono . Pietro il Grande 
civilizzandola la liberò dall’ oppressione de’ suoi 
vicini , e sotto i suoi successori essa raccoglie i 
frutti della grand’opera di quel monarca immor- 
tale. Lo stesso genio, cui deve la Russia la sua 
creazione sembra essersi finora costantemente tras- 
fuso ne’ successori , per presiedere alla perfezione 
del grande e mirabile edilìzio. 

Ma i mezzi impiegati per sottomettere la Cri- 
mea allo scettro de Czari è ancor più recente : 
questa grande rivoluzione fu preparata per mezzo 
del trattato di Kainardgi nel 1774, col quale le 
Fortezze di Jenicalé , e di Kcrtsch furono abban- 
donate alla Russia ; per mezzo delle fortificazio- 
ni , e ridotti militari stabiliti da questa Potenza 
nel 1777 tra il fiume Terek ed il Mare d ' Azof 
fino all’estremità del fiume Cuba» , laddove que- 
sto fiume si scarica in mare nel Golfo delle Za- 
bacche e nell’Eusino. Kopilskoi ultimo Fortino 
non è lontano da Tainan situato in faccia di ]t- 
nicalé più di 14 miglia germaniche . La Russia 
ordinando questi Forti adusse in pretesto la sicu- 
rezza che dovea procurare ai suoi sudditi sulle 

frontiere, c fondò il suo dritto tanto sul possesso 

B 2 
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del paese posto fra il Tanai , ed il Cubati , go- 
duto dai Czari dal io al ig°. secolo, quanto sul- 
la conquista del regno d’Astracan , che abbracciava 
tra i suoi limiti questa regione . Sia come si vo- 
glia le Fortezze di Jenicalé, e di Cbertscb hanno 
agevolato alla Corte di Russia la corrispondenza , 
ed il maneggio colKan regnante allora, e le loro 
stazioni militari hanno tenuto in rispetto i Tar- 
tari di Kabarda e del Cuba tt , aprendo ai Russi 
la comunicazione coi popoli del Caucaso . 

I Circassi della piccola, e della grande Kabarda , 
o per meglio dire i loro Principi prestavano già 
da 40 anni alla Russia omaggio di fedeltà ed 
erano obbligati a spedire ogni anno nella Fortez- 
za Russa di Kisgar in ostaggio alcuni delle fami- 
glie più distinte , ed una gran parte degli Absciari 
o Avari, ed altre Tribù Tartare sono sommesse 
ai Principi di Kabarda. Nel 1771 parecchie Tri- 
bù Tartare che abitavano più dappresso agli sta- 
bilimenti Russi s’ impegnarono sotto giuramento 
a dar alla Russia ostaggi, tratti dalle famiglie de* 
Principi loro, per garanti della loro fedeltà . Il 
Czar Ivan-Wassilivitz dopo la conquista del regno 
d’Astracan , fece ancor quella della Kabarda supe- 
riore, e v’introdusse la religion cristiana, che fu 
abbracciata dal figlio , e dalla figlia del Principe 
di Tcmruk spedito per ostaggio in Russia . II 
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figlio ricevette il nome di Principe Micai!ow-Te,n- 
ruk-Coisitz-Tscerkascoi y e la figlia, che fu moglie 
del Czar fu chiamata Tetnni-Korsna . Da quel 

f. 

tempo in poi i Sovrani delle Russie aggiunsero 
ai loro titoli quello di Signore , e Sovrano del 
Paese della Kabarda, di Principi delle Montagne , 
e della Circassia . Pietro il Grande vi aggiunse 
di più quello di Sovrano dei Czar di CartalÌKÌa> 
e Giorgia . La Cartalinia o Karduel è il paese 
conosciuto sotto il nome di Giorgia. Il Principe 
Waftang figlio di Taimuras Re di Karduel diven- 
ne Principe di Kacbeti . Fu obbligato due volte 
di cercar rifugio in Russia, cioè nel 1686 e nel 
1699. Vi morì alla fine nel 1774 dopo aver fit- 
to un testamento col quale instituiva Pietro il 
Grande erede di tutti i suoi dominj . Wattang fi- 
glio di suo fratello Leone essendo divenuto Re 
di Karduel, o di Giorgia si pose nel tyzx sotto 
la protezione di Pietro il Grande , e si ritirò» in 
Russia colla sua famiglia scacciato dal trono dalle 
armi Ottomane. Da lui discendono i Zarevitz di 
Giorgia che si trovano in Russia. Il Re di Gior- 
gia , e di Kacheti Eraclio I. spedito in Russia 
da suo padre vi abbracciò la religione Cristiana .. 
Eraclio II. che s’è sottoposto alla Sovranità dell’ 
Impero di Caterina IL e figlio di lui. 
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CAPITOLO IV. 

Progetti che l* acquisto della Crimea può inspirare 
alla Russia. Disposizioni che vi ha fatte questa 
Potenza. Profili che le somministra . 

L A Crimea è una conquista importantissima 
per la sua fertilità , pel numero de’ suoi 
porti , che possono dar ricovero a qualunque nu- 
merosa Hotta di vascelli da guerra . Questa Peni- 
sola che ha 40 miglia germaniche 160 miglia 
italiane di circonferenza, è trattone un istmo stret- 
tissimo tutta circondata dal Mar-Nero, e da quel- 
lo d’Azof oltre 11 città molto vaste essa un gran 
numero di Terre , e di villaggi . I suoi abitanti 
sono molto meglio civilizzati degli altri Tartari . 
Essa è situata tanto vantaggiosamente per il com- 
mercio , che fin dai tempi remotissimi sotto gli 
antichi Greci , quindi dopo la metà del secolo 
duodecimo fino al 1471 sotto i Genovesi, il traf- 
fico vi è sempre stato esercitato con molta pros- 
perità. LaPorta debb’essere piena di vivo ramma- 
rico vedendo in poter de’ Russi un paese che 
loro da in pugno il dominio del Mar-Nero, c li 
rende padroni di chiudere a Costantinopoli la via 
di ricevere i viveri necessari ai consumo di quell’ 
immensa metropoli'. AI primo suono della trom- 
ba marziale, al primo sentore di guerra vicina fra 
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l due Imperi i Russi sono in caso di spandere il 
terrore , e di portare Ja desolazione sino al fondo 
del Serraglio . , 

La Russia avendo acquistata l’Isola di Taiwan 
ed il Cuban oltre Ja Crimea, non solamente essa 
può dominare sul Mar-Nero , ma avrà sempre 
sommi ( vantaggi nella pesca, pel commercio d’ 
Italia . Dicesi che il trasporto solo del pesce in 
questa regione ha fruttato dei be’ milioni agli 
Olandesi, ed agl*. Inglesi , che l’hanno lungo tem- 
po esercitato. Questi dominj aprono ai Russi una 
porca vicina per entrare nel Mediterraneo , ed i 
Turchi tenteranno inutilmente di porvi ostacolo, 
mentre che che, se ne dica, è facile ad ui:a squa- 
dra intera d’ entrare con qualunque vento dal Mar- 
Nero nel canale di Costantinopoli . Oltre di ciò. 
questi paesi somministrano legname da costruzio- 
ne ferro , tutti f materiali necessari e due porti 
eccellenti. Olirono parimenti alle loro speculazio- 

. 4 

ni una nuova strada di commercio importantissi- 
ma tanto con la Persia, quanto collTndie Orien- 
tali. Finalmente essi danno allTmperatrice quasi 
due milioni (*) e mezzo di nuovi sudditi , e 3 
milioni in circa di ruboli d’entrata, 

* 

C* ) Quando i foglj politici d’ Europa rappresentano la 
popolazione della Crimea allo stato meschino di i d mila 
persone fanno conoscere l' imperizia di chi li scrive. 

' B 4 , .4 
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Caterina II. cercherà senza dubbio di trarre da 
tali acquisti tutto il profitto possibile. Si suppo- 
ne che mediti varj proggetti; ma è difficile veder 
chiaro in quelle congetture. 

Dicesi per esempio che la Crimea servirà di 
punto di riunione per radunare i Cristiani Greci , 
c fondare un nuovo Impero d’Oriente senza che 1* 
altre Potenze Europee s’oppongano all* esecuzio- 
ne di quest’antico progetto della Corte di Peter- 
burgo. Si da per cosa sicura che non è cosa im- 
possibile alla Russia di mischiare le razze de* Tar- 
tari che popolano la Crimea con quelle de’ Greci 
Cristiani , il che darebbe un milione e cinque cen- 
to mila sudditi di piu all’Impero tutti ad un trat- 
to , poco importando alla politica che in appa- 
renza questa nuova generazione seguisse la legge 
de’ Musulmani . La fertilità della Crimea , che fi- 
nora non è stata posta a profitto se non che ne* 

contorni della città alimenterebbe facilmente un 

\ 

numero d’abitanti tre volte maggiore . Si crede 
che la Russia nutra il pensiero d’aumentare la po- 
polazione dando coraggio, e soccorsi alle famiglie 
greche vaganti nel Curdistan, nell’Armenia, nel-., 
la Circassia , nella Mingrelia , e nella Giorgia , per 
riunirle sotto le sue leggi . La numerazione de’ 
Greci che abitano quelle provincie, la Crimea, il 
Cuban, e tutto l’Arcipelago, come pure la Mo- 
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rea , e la Natòlia non è fatta ascendere secondo 
una lista presentata al Divano a meno di tre mi- 
lioni novecento settanta miF anime. Questo com- 
puto non abbraccia le famiglie Greche stabilite 
nella Tracia , nella Macedonia, nella Tessaglia , 
nella Bulgaria , nella Servia , nell’ Epiro nella Gre- 
cia, nella Bosnia, e nell’Albania, il che raddop- 
pia per Io meno il numero di prima. A colpo d* 
occhio si conosce tutta l’estensione di questo pro- 
getto , e quali infinite combinazioni sarebbero ne- 
cessarie per mandarlo ad effetto . Il Commercio 
attuale della Crimea è ancora di poco momento , 
e consiste per lo più in cavalli . Ben è vero che 
ne somministra una quantità considerabile , e d* 
una qualità ottima per le armate . Sarebbe agevol 
cosa reclutarne per 30 mila soldati in meno di 
tre mesi nella sola Penisola . Per altro perfezio- 
nando l’agricoltura di questa Provincia , essa di- 
verrebbe in breve il granajo di Costantinopoli , 
°ve si arriva ordinariamente in tre giorni parten- 
do da Cafa , qual’ è il porto di Crimea il più 
lontano da quella capitale dell’Impero Ottomano. 
Quand’anche la Russia altro non avesse tolto al Gran 
Signore per mezzo di tale acquisto, che la cavalleria 
l e ggera delle sue armate, sarebbe questo per essa 
un vantaggio inapprezzabile; poiché la cavalle- 
ria Tartara era la più formidabile degli eser- 
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citi Turcheschi . I Tartari della Crimea hanno 
somministrato fino 80 mila cavalli al Sultano 
nell’ ultima guerra . Essi inseguono perpetuamente 
j convogli dell’armata nemica , attacandoli ora di 
fianco ora alla coda cón una attiyità senza ripo- 
so ; ed essi soli fecero nel 1774 più danno all* 
esercito Russo di quello che gliene venisse ca- 
gionato da tutto il rimanente delle forze ottoma- 
ne . Non fà duopo «inoltrarsi di più in queste 
speculazioni . Per fare che possino aver effetto bi- 
sogna che la Russia conservi la Crimea, bisogna 
che i Tartari, che non sanno tollerare il freno 
d’un governo dispotico, s’ accostumino al giogo, 
de’ Russi; bisogna che la loro passione per l’ emi- 
grazioni si estingua; bisogna che l’orgoglio de’ 
Russi non giunga a rivoltarli , e che il Gabinet- 
to di Peterburgo ed i suoi agenti si astenghino 
da quanto può urtare i costumi , gli tisi , i pre- 
giudizi, e le opinioni degli abitanti della Crimea; 
e stante dall’ altra parte la posizione , e la forza 
naturale di questa Penisola , si può presaggire che 
non sarà tanto facile di mantenerla nella sogge- 
zione . 

Finalmente la nobiltà Tartara godeva la prero- 
gativa d’eleggere essa medesima i suoi Kani . In 
mezzo a cento c più Sultani , o principi tutti 
discendenti dalla famiglia di Guerrny , ognuno de’ 
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quali nutriva la lusinga di ottenere qualche volta 
questa dignità, essa ne sceglieva uno ; Questi Sul- 
tani posseggono quasi tutti in Crimea, nella Ro- 
melia ed in altre provincie dell'Impero Ottoma- 
no, città o villaggi. Hanno in tutta la sua forza 
l’energia delle passioni, tutta Talteriggia delle na- 

i 

zioni barbare , e saranno per conseguenza in ogni 
tempo disposti alla ribellione , e non mancheran- 
no loro i mezzi d’ effettuarla. 

Che che ne sia sembra che il carattere, e la 
debolezza -di Sabim-Guerray abbiano molto con- 
tribuito al buon esito dell’ impresa de’ Russi . Un 
principe più risoluto , e più illuminato , avrebbe 
forse sconcertato i progetti dell’ Imperatrice . Sa- 
him , che ha sortito un anima senza vigore , ed 

un corpo attenuato dalle malattie , si lasciò far 

/ 

paura da un rivale che la Porta sosteneva alta- 
mente , ed il terrore che questo rivale gli inspi- 
rava fu il principal movente che si fece valere 
per determinarlo ad abdicare . E noto che i Russi 
che lo Circondavano gli andavano da lungo tempo 
insinuando questa risoluzione . *■'*»' 

Le disposizioni fatte dalla Russia in proposito 
delle sue nuove conquiste hanno per oggetto tre 
punti principali . Primo di cambiare la costitu- 
zione interiore , e 1’ amministrazione di questo 
paese } per dargliene una nuova più analoga al 
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sistema europeo . Secondo di porla in uno sta- 
to di difesa sufficiente per sempre , e d* assicu- 
rarla dalle invasioni che vi si potrebbero fare 
dalla parte dell’Impero Ottomano. Terzo d’ese- 
guire i grandi progetti di commercio e di navi- 
gazione di già immaginati nell’acquisto di queste 
regioni, e trarre un reale profitto dal trattato di 
commercio conchiuso nel 1783 con la Porta . 

Non ha bastato alla Russia il cambiare il nome 
di Crimea in quello di Tauride , essa ha ridonato 
a tutte le città e luoghi di questa penisola i nomi 
che portavano anticamente. Cafa si chiama oggidì 
Tbeodosia ec. 

La Penisola è divisa in 7 circoli differenti, che 
formano insieme con 1 * isola di Taman un go- 
verno generale. Il governo civile è posto sullo 
stesso piede delle altre provincie Russe di nuova 
conquista la Finlandia, l’Estonia, la Livonia, e 
l’Ukraina , secondo 1 * editto del 1775 ; ma con 
alcune differenze nate dagli ostacoli trovati nell* 
esecuzione . Le città principali sono fortificate , e 
presidiate con numerose guarnigioni . Si fanno 
ascendere a 50 mila i soldati che vi hanno sta- 
zione . Il porto del vecchio Cherson si va riat- 
tando , e si munisce con le fortificazioni necessa- 
rie , come il più acconcio a dar ricovero non 
solo ai bastimenti mercantili , ma a ricettare an- 
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cora i vascelli di linea ; e diverrà col tempo P 
emporio del commercio de* Russi . Questo porto 
cui le vecchie carte danno il nome di Cbersoneso 9 
c che giace in Crimea sulle spiagge del Mar-Nero 
50 miglia incirca lungi dalla foce dclDnieper , non 
dee confondersi colla città del Cberson fondata ul- 
timamente dalla Russia sulla sponda di quel fiu- 
me , e detta il Nuovo-Cbersort . 

L’Imperatrice con un editto 22 Febbraio 1784 
accorda a tutte le nazioni il diritto di trafficare 
nella Crimea, nei Cuban, e nell’Isola di Taman. 
Le immense e fertili provincic bagnate dai "gràn 
fiumi, che sboccano nel Mar -Nero, e che sono 
ancora poco conosciuti , restano dunque aperti a 
tutti i mercanti , e la Russia ha fondamento di 
sperare che il commercio, quella sorgente di pros- 
perità che da tanto splendore alle nazioni , non 
tarderà a disingannare 1 * Europa , provandole che v 
la Crimea è uno de più eccellenti paesi. 

La Corte di Russia concepisce ogni giorno i più 
vasti progetti , e la celerità con cui parecchi ne 
ha già posti in esecuzione, rende tutto credibile. 
Il canal progettato per aprire una comunicazione 
fra il Don e la Wolga che non ha più di 20 mi- 
glia d’ estensione è vicino al suo termine. Per tal 
via si potrà far rivivere il commercio che le an- 
tiche nazioni facevano per mezzo del Mar Cas- 
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pio , commercio interrotto da diversi ostacoli, 
che hanno sparito sotto la mano possente di Ca- 
terina II.- L’ultimo trattato conchiuso fra la Rus- 
sia e la Persia favorisce questo progetto. In esso 
son rinovati tutti gli articoli del trattato prece- 
dente , e viene accordata ai Russi la facoltà di 
costruire molte fortezze per proteggere la loro 
navigazione sul Mar Caspio. 

-I- La Moscovia ha dunque al presente di dritto , 
e di fatto la libertà di navigare in tutto il Mar- 
Nero , ed il Caspio . Essendo padrona d’ un ter- 
ritorio considerabile sulle sponde di quel mare 
trova materiali per la costruzion de’ vascelli , e 
‘porti spaziosi e sicuri. Essa può formare unafor- 
*za 'marittima formidabile , e corrispondente alla 
sua ambizione ed al suo potere: essa può lanciar- 
le sue flotte al Sud , e al Nord , circondar P Eu- 
ropa, e pretendere anch* essa alPimpero dell’Oceano. 



CAPITOLO V. 

, *" ' à * ì . 

/ .Situazione , popolazione , prodotti, miniere , commercio , 

— %J ' * \ ' 1 

e .rendite della Crimea . 

L A Crimea è chiusa dalle linee d* Orcapy dal- 
la parte di terra . Opera più grandiosa di que- 
sta, e più-imponente non si può vedere. Matrat- 
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to che sembra alquanto gigantcssa , in nessun al- 
tra Parte ha meglio secondato la natura-. Questo 
trinceramento ha tutta la possibile solidità; e ta* 
glia 1‘ istmo nefP estensione di tre quarti di lega. I 
mari se bagnano 1 * estremità . Esso domina da 40 
piedi d’altezza sulla pianura inferiore, e può lun- 
go tffnpo far fronte al tempo edall’ ignoranza che 
lasci: tutto in abbandono. Non avvi cosa che dia 
irtdbio dell’epoca di sua costruzione ; ma tutto 
attesta , che fu anteriore ai Tartari , o che antia 
cimente questi erano molto più colti di quello che 
tono al presente v E del pari evidentissimo che 
qualora queste linee fossero palificate in falsa bra- 
ga > come lo sono i ridotti che le difendono , e 
soprattutto fornite fossero di Cannoni e d’obusieri, 
assicurerebbero la - Crimea contro un armata dì 
cento rr.il’ uomini. Impercictchè una simile arma- 1 
ta, non potendo prendere queste linee per assal- 
to , sarebbe in breve ridotta a ritirarsi per man- 
canza d’acqua ;; per timore d’esporsi ad una si- 
cura distruzione, I Russi stessi nell’ ultima guer- 
ra non penetrarono nella Crimea, se non valican- 
do un picciolo braccio di mar paludoso , per via 
del quale posero piede sopra una stretta lingua di 
terra, che si allunga seguitando la spiaggia orien- 
tale della Penisola. 

* 

Questa strada medesima era stata già tentata 
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dal General Munick nel 1736 e 1737. Con tur- 
co ciò i Tartari non s* erano avvisati di premunir- 
si in avvenire contro un tanto pericolo , distrug- 
gendo quella piccola striscia di terra; o fortifican- 
dola ; poiché ogni leggera difesa avrebbe posto un 
ostacolo insormontabile ai tentativi del nemico. 

La Crimea non è più tanto popolata quanto 
ne* tempi andati . La sua popolazione ha mobil- 
mente diminuito nel 1779 epoca in cui un gran 
numero di cristiani greci andarono a stabiixsi 
nel Governo d* Azof. 

Le città principali della Crimea sono Batch* 
reray un tempo residenza del Kan . Allora vi si 
contavano 40 mila abitanti in circa : oggidì ne 
ha poco più della metà . Non ha nè mura nc 
fortificazioni , e giace fra due colline che la do* 
minano da ogni parte. 

In Balaklaw* si fabbricano i bastimenti; ma la 
sua popolazione non arriva a 4 mila persone. 

Tutta ‘Crim che anticamente fu città grande 
ora è totalmente decaduta, e quasi disabitata. 

Coffa conta iz mila persone in circa ; cd è 
per la metà popolata da famiglie polacche . Sic- 
come in quest’opera si tratta di dare un idea dei 
nuovi dominj che la Russia ha acquistati , dobbia- 
mo aggiungervi ciò che riguarda il Cuba», e l’Iso* 
la di Taman . 

C A- 
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della Crimea. 
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CAPITOLO VI. 

Cuba», ed Isola di Tamari. 

I Tartari del Cuban hanro comune origine con 
quelli di Crimea . La parte acquistata dalla 
Russia è quella che si stende a settentrione del 
fiume Cuba», contiguo all’Isola di Taman. I Tar- 
tari di questa provincia son qu!U che forniscono 
al serraglio del Gran-Signore di Costantinopoli le 
schiave circasse . In altri tempi furono sudditi 
del Kan di Crimea ; ma s’ erano nsi indipenden- 
ti molto prima dell’ultima rivoluziine . 

L’ Isola di Taman separata dal Cuban dalle 
acque del fiume, è di poca consideratone . I suoi 
abitanti sono quasi tutti pescatori. 

Una gran parte del Cuban , provirria che ha 
per capitale Azof città , e Fortezza Russa , era 
stata soggiogata dallTmperatrice Anna nel 173S. 
Il rimanente come pure tutta 1 » piccda Tarta- 
ria, ad eccezione della sola Crimea, oltre un pae- 
se arido disabitato, spoglio di città, dorè si tro- 
vano a stento rari villaggi , e soltanto piccole 
orde di Tartari vaganti di qua, e di li colle loro 
tende , o piuttosto colle loro capann e mobili . 
Questo paese è poco importante , ma non così 
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l’Isola di Taman importantissima a motivo delia 
sua posizione , che domina lo stretto di Cafa , 
unico passaggio dal Mar d* Azof , nel Ponto 
Eusino. 

! 

— 



• CAPITOLO VII. 

* i 

Ulteriori osservativi sul clima , la popolazione , ed 
il commerco della piccola T artaria . 

P Er terminale d’ instruire il Lettore aggiun- 
gerò che tutto il paese compreso sotto il 
nome di picola Tartaria rinchiude la Crimea , 
il Cuban , fi una parte di Circassia , con tutte 
le terre che dividono l’Impero della Russia dal 
Mar-Nero . Questa zona dalla Moldavia fino alle 
vicinanze « Tagaurok , situato fra il 44 e 4 6 

j 

grado di fctitudine ha di larghezza comunemente 
da trenta a qua'anta leghe , e quasi 200 in lun- 
ghezza . Es*a contiene da Ponente a Levante 4 
provincie , cìoì Yeticbekulc , Dgiatìiboylak , Yedesan , e 
la Bessan'ina . Quest* ultima provincia detta oggidì 
Btrdjak c abitata da Tartari che hanno fisso do- 
micilio m villaggi , come quelli della Penisola; 
ma gli alitanti delle altre 3 provincie non han- 
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■pò se non che tende di feltro , che trasportano 
dove lor piace. 

Questi popoli che son chiamati Noghesi, e che 
son tenuti per nomadi , hanno non dimeno fìssa 
dimora nelle valli , che dal Nord al Sud stendon- 
si fra le pianure abitate da loro . Le tende da es- 
si disposte sopra una linea sola formano una spe- 
cie curiosa di villaggi di 30 a 35 leghe di lun- 
ghezza, che distinguono le differenti Tribù. E da 
presumersi che la vita frugale , e campestre di 
questi popoli pastori sia favorevole alla popola- 
zione, quanto dannosi riescono gli ^feessi del lus- 
so presso le nazioni più colte , i qu^li la distrug- 
gono fin nella sua sorgente . In conseguenza è 
stato osservato che la popolazione è già sensibil- 
mente minore sotto i tetti della Crimea, e delia 
Bessarabia di quello che sotto le tende dei No- 
ghesi; ma non si ppò formar idea della numera- 
zione; se non che dall’apparato delle forze mili- 
tari , che il Kan era in grado di radunare . Que- 
sto principe nell’ ultima guerra dei Russi contro 
i Turchi mise in campo tre armate in una sol- 
volta. Quella guidata da lui medesimo era forte 
di 100 mila soldati; quelle del suo Calga di 60 
mila, e la terza del suo Nuradin di 40 mila. 
Paragonando questo numero di >cp(ft!?at tenti al- 
la superficie degli Stati di Tàft* r »ay'sì troverà* 
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che la loro popolazione non è inferiore alla no- 
stra. 

Le fiere di Balta , ed alcun altra stabilita sulle 
frontiere dei Noghesi , apre loro 1* addito alla 
vendita dell’ immense gregge, che posseggono . I 
grani, che raccolgono in abbondanza si spacciano ( 
egualmente per mezzo del Mar-Nero, come pi> 
re le loro lane. A questo commercio bisogna ag- 
giungere alquante cattive cuoja, ed una gran quan- 
tità di pelli di Lepre. 

Tutti questi oggetti di traffico procurano an- 
nualmente ai Tartari somme considerabili , che 
non ricevono in altra moneta fuorché in zecchini 
d’Olanda, o di Venezia. Ma l’uso che ne fanno 
annienta ogni idea di ricchezza , che rappresen- 
terebbesi da una sì prodigiosa quantità di con- 
tante. 

L’avarizia s’impossesa di tutte queste ricchez- 
ze, senza che verun bisogno di cambio ne ren- 
da una parte alla circolazione . L’ avarila sep- 
pelisce tutti questi tesori che sempre s* aumenta- 
no , e le pianure che li nascondono non offro- 
no alcun indizio che possa dirigere le ricerche 
che volessero tentarsi per discuoprirlc . Molti No- 
ghesi morti senza rivelare il loro segreto hanno 
di già sotterate ricchezze considerabili . 

Ritornàn^> nil proposito della Crimea in par- 
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ticolarc, ivi si unisce la temperie del clima al- 
la bontà del terreno per [favorire la vegetazione, 
e produrre le più abbondanti raccolte . Il fondo 
è composto d’una terra vegetabile nera , mista d* 
arena, il cui letto si stende da Leopoli nella Rus- 
sia Rossa sino alla Penisola . Il calor del Sole vi 
fa frutificare ogni grano , senza che ne costi al 
coltivatore se non che una ben piccola fatica . IL 
lavoro campestre consiste effettivamente a solcare la 
terra coll’aratro per seminarvi. Le semenze di me- 
loni, di cifrinoli , di piselli, di fave unite insieme 
in un sacco sono sparse sul terreno da un uomo 
che segue l’aratore. Il Tartaro non si degna nem- 
meno di ricuoprire con la terra smossa questi va- 
rj grani , e si fida nelle piogge, che vi supplisco- 
no. Cosi il campo resta abbandonato fino al mo- 
mento delle varie raccolte che dee somministra- 
re, e che basta discernere nel coglierle , e sepa- 
rarle nello stato di confusione , in cui nascono 
inevitabilmente con questo singoiar metodo di 
seminare . 

Gli abitanti della Crimea han sempre neglet- 
ta la scavazione delle miniere di Tcbadir * dagne . 
I Genovesi più illuminati, e certamente più avi- 
di, avemo cominciato a4 estrar l’oro, che questa 
montagna contiene in grande abbondanza. Verosi- 
milmente il Kan ne.', sarebbe stato 5 ~ 
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acquisto di tali ricchezze, se il timore d’eccitare 
l’avidità della Porta, non gli avesse fatta preferi- 
re l’ innazione ad un lavoro, di cui il frutto si 
avrebbe colto il Gran Signore . Il timore di ve- 
der passare queste ricchezze a Costantinopoli , non 
c il solo pericolo al quale sarebbesi espostoilKan 
de’ Tartari, volendo scavare la miniera d’010 , che 
possedeva. Obbligato a stipendiare gente forestie- 
ra che sapesse dirigere una zecca , avrebbe intro- 
dotto nella Crimea il flagello dei privilegi , e de’ 
contrabbandi ; ed i Sovrani Tartari preferiscono la 
pubblica sicurezza e tranquillità al loro proprio in- 
teresse. Avvi certamente qualche gloria nell’ esser 
povero a questo prezzo. 

Le rendite del Kan ascendevano appena a 600 
mila franchi, che servivono al mantenimento del- 
la sua famiglia . Con tutto ciò se la tenuità di 
tali rendite angustiava la liberalità del Prìncipe, 
non gli impediva però di mostrarsi generoso . Un 
gran numero di Mirzas vivevano a sue spese fina- 
tanto che il dritto d’Albinaggio gli dasse occa- 
sione di sbarrazzarsene , concedendogli qualche be- 
ne allodiale. 

La recluta delle sue armate d'altra parte non 
% gli davono veruna spesa . Tutte le terre erano 
soggette alla comribuzicn militare. Il Sovrano non 
nell’ amministrazione della giu- 
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stizia, la quale in tutta l’estensione de* suoi do- 
mini si amministrava gratuitamente. 



CAPITOLO Vili. 

• — •- 9 

Governo interiore della Crimea : potere , ed - 
influenza della Nobiltà. 

• • • - * • -s 

I Mezzi politici che mantenevano in Crimea un 
perfetto equilibrio tra i gran vassalli ed il ^ 
Sovrano aveano bisogno che la distribuzione del- 
le terre ne assicurasse la sussistenza . Ma questa 
ripartizione, dovea essa medesima risentire le dif- 
ferenze , che si trovavano nelle classi varie degli 
abitanti . 

. , t * *i ' 

Le terre di Crimea e di Bessaiabia sono divi- 
se in feudi nobili, in dominj regj, ed in beni ru- 
rali. Le prime che sono tutte ereditarie non di- 
pendono neppure dalla Corona , e non le pagano 
veruna contribuzione. Quelle della Corona erano 
godute in gran parte a titolo di stipendio da co- 
loro ch’esercitavano certe cariche pubbliche; il re- 
stante era distribuito dal Sovrano ai suoi favoliti 
a tic. do di gratificazione . Il dritto d’ albi naggio 
stabilito in Cr ; mca in mancanza d’ eredi dentro il 
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settimo grado , dava al Kan il possesso de’ bei^ 
mobili ed immobili del defunto: e lo stesso dritto 
esercitava ogni Mirza nel suo distretto sopra le 
persone ignobili . Con simil metodo si esiggeva 
il testatico annuale, cui ogni suddito cristiano od 
ebreo era obbligato, e questo ultimo dritto dava 
ad ogni feudatario della Crimea e Tartaria tutta 
l’estensione della proprietà la più assoluta. 

I Feudatari parimenti non erano tenuti a pre- 
star servigio militare se non che per ordine de- 
gli Stati Generali. 

Presso ì Noghesi non avean luogo queste di- 
stinzioni di dominio territoriale . Questi popoli 
pastori , Occupati unicamente nella cura delle loro 
mandre, lasciano godere sà ognuno in comune la 
libertà di pascolare nelle pianure di loro , dentro 
i limiti del distretto Alla propria Tribù. 

Ma se i Mirzas Noghesi hanno coi loro vas- 
salli comune il diritto di pascolo, riguardano con 
disprezzo l’ agrkolturari , ne la permettono se non 
che limitatamente, e con tutto ciò non sono men 

potenti degli altri . 

< 

L’inverno stanno ritirati nelle valli occupate 
dalle loro Tribù, e vi raccolgono , ciascuno nel 
proprio distretto la contribuzione loro dovuta tan- 
to in animali, quanto in derrate . Quando poi è 
giunto il tempo di seminare scendono cogli agri- 
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coltori al piano, scelgono i luoghi della cultura, 
e ne fanno le divisioni fra i loro sudditi. Variando 
in tal guisa ogni anno il luogo della cultura , i 
Noghesi hanno perpetuamente eccellenti pascoli, 
ed abbondanti raccolte sopra un terreno che non 
*4 mai esausto. 

Il dritto servitù , nato non tanto dalla costmi- 
zion feudale, quanto dal lusso de* gran vassalli , 
e dei Feudatari , in Crimea è stabilito ; ma fra i 
Noghesi non è conosciuto. In vece essi pagano 
Ja decima ai Governatori della Provincia. 

I Sultani che governavano le provincie Tarta- 
re vi risiedevano sotto nome di Serascbieri , e ve 
la facevano da Viceré. Ma la prima dignità dell* 
Impero era quella di C alga , la quale veniva sem- 
pre conferita dal Kan a quello fra i Principi del 
Sangue, che godeva maggiormente la sua confi- 
denza . Egli teneva la sua corte in Acbmet - cbìd , 
città situata 4 leghe lungi da Batcbeseray , e vi 
godeva le insegne tutte della Sovranità . I suoi 
ministri facevano eseguire i di lui ordini , i quali 
avean vigore sino alle vicinanze di CafFa. 

La dignità di Calga anticamente destinata al 
successore presuntivo della corona , conservava an- 
cora il privilegio di esercitare la Sovranità in tem- 
po di trono vacante . Era il condottier supremo 
delle armate Tartare in absenza del Kan , ed ere- 
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ditava per diritto d’ Albinaggio senza riserva i be- 
ni di tutti i Mirza del suo dominio, che morivano 
senza eredi leggittimi fino al settimo grado. 

La carica di Nnradin , la seconda dignità del re- 
gno , era occupati» essa pure da un Sultano che 
godeva il diritto d’aver ministri, e corte , ma di 
pura formalità , essendo essa in effetto confusa 
con quella del Kan presso il quale il Nuradin 
risiedeva in Batcheseray. Quando però il Nura- 
din conduceva parte dell’ esercito , la sua corte 
acquistava in tal caso le prerogative di quella del 
Sovrano . 

La terza dignità del regno occupata da un Sul- 
tano sotto il titolo d’Orbey , Principe d’Orcapy 
qualche Volta era conferita ad un Mirza - cbirine , 
maritato a qualche Principessa del sangue . Que- 
sti nobili che non si degnavano di occupare le 
prime cariche del ministero , e non accettavano 
sennon quelle destinate ai Sultani, erano talvol 
eletti governatori di Provincia . Ordinariamente 
però questi governi erano destinati ai figlj stessi , o 
ai nipoti del Principe regnante . Eran essi i co- 
mandanti particolari delle truppe delle loro pro- 
vincie, e quando si adunavano quelle deìBudziae, 
del Tedesan e del Cttban erano sempre guidate dai 
loro Sultani Seraschieri, anche quando erano riu- 
nite al corpo grahde dell’ esercito , sotto il su- 
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pfemo comando dello stesso Kan , del Calga , <*■ 
del Nuradin. 

La Tribù di Dgamboiluk era governata dà Unf 



semplice Cabnecan , o Luogotenente , il quale vi 
faceva le veci di Seraschiere, e guidava le truppe!” 
sino al 1* esercito ; ma allora ritornava tosto alii 
sua residenza per vegliare alla custodia delle pia- 



nure situate dinanzi l’istmo della Crimea. .. 



Oltre queste gran cariche , le cui rendite erà- 4 
no fondate sopra certi dritti provinciali eranvi an- 
cora due dignità feminine . Quella d ’ Alerbey con- 
ferita sempre o alla madre , o ad una delle mo- * 
glj*del Kan , e quella d ’ Ulne ani , che venivait 
data o ad una sorella, o ad una figlia del Sovra- 
no . Molti villaggi erano dipendenti dall’ autori- 
tà di queste Principesse, che giudicavano nel ci- 
vile , e nel criminale per mezzo de’ loro ministri , 
che tene "* 11 mì off»" - " tdla porta del 

agno piu v'idia al V Harem o Palazzo delle / 



donne . 



Sarebbe inutile riferire minutamente quanto con- 
cerne il Muftì, il Visir, e gli altri ministri , le 
cariche de’ quali erano analoghe a quelle della 
Porta Ottomana , con questa differenza , eh’ era- 
no meno dispotici , a motivo del freno imposto 
loro dalla costituzion feudale. 

Il Kan era riguardato come l’erede presuntivo 
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dell* Impero Ottomano in mancanza di discenden- 
za mascolina della famiglia d’Otmano regnante, 
iV che mostra che in origine le due famiglie ne 

formavano una sola, o traevano almeno P origine 

* 

egualmente dalla Tartaria. 

JN.on avvi paese dove i delitti fossero meno co- 
rnimi che nella Tartaria. Le pianure dove i mal- 
fattori .potevano facilmente trovar ricovero , offri- 
vano pochi oggetti alla cupidigia . La Penisola 
della Crimea, che ne presentava di più, era chiu- 
sa dalle linee di Precop , e non lasciava angolo 
alla speranza di sfuggir il castigo . Finalmente ap- 
pare che sotto il governo dei Kani, i Tartari non 
erano infelici . 

Una buona amministrazione potrebbe rendi ii 
ancor più felici ; ma potranno essi mai credersi 
tali , finché si veggono dinanzi gli occhi la spada 
de’ Vii* n ; \/.ione dom= r * '■nU* ’t za , e che 

ha costumi del tutto differenti da’ v ” '•i-or':. 
si crede vessata , e tiranneggiata , quand’ anche 
sia governata secondo i principi della giustizia. 
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